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             Milano, 15 settembre 2008 
 
 

In relazione al procedimento di elaborazione del Programma Attuativo Regionale del Fondo 
per le Aree Sottoutilizzate e, in considerazione degli esiti della prima conferenza di valutazione 
ambientale, tenutasi il 10 settembre scorso a Milano, presso la sede di Regione Lombardia, questa 
Unione chiede di valutare l’inserimento nell’Asse II “Accrescere la competitività con lo sviluppo 
della conoscenza e del welfare” (obiettivo specifico “Interventi a sostegno dei giovani, degli anziani 
e della maternità”) del PAR - in fase di definizione - una linea di azione finalizzata al finanziamento 
del trasporto degli alunni disabili e svantaggiati delle scuole medie superiori e degli enti formatori.  
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Com’è noto, attualmente sono i Comuni di residenza degli alunni disabili a provvedere al 

loro trasporto in modo da rendere effettivo il diritto allo studio. 
 
Tuttavia, la questione circa l’attribuzione di tale competenza è da tempo discussa e, 

recentemente, è stata oggetto di due pareri della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo 
per la Lombardia (n. 5/2008 e n. 55/2008 in allegato) che, sulla base anche delle considerazioni già 
espresse dal Consiglio di Stato con parere n. 213/2008, si orientano verso l’attribuzione della 
competenza alle Province. 

 
Va ricordato, altresì, che sul tema è stato istituito, da qualche settimana, un Tavolo presso la 

Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale, che coinvolge UPL e ANCI Lombardia. 
 
Considerato il rilevante impatto contabile-finanziario di tali orientamenti sui bilanci delle 

Province, le pressanti richieste dei Comuni, in attesa che Regione Lombardia disciplini la materia 
definendo i parametri del servizio, la ripartizione degli oneri economici e delle connesse modalità 
operative e di finanziamento, UPL chiede che siano destinate per tale problematica una quota 
rilevante delle risorse FAS. 

 
Con la speranza che la presente richiesta possa essere favorevolmente accolta e a 

disposizione per ulteriori precisazioni, porgo i più cordiali saluti. 
 
 
 
 

   Leonardo CARIONI 
    
       
 
All.ti 2 c.s. 
          


